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Take the "a" train 
 

 

 

 

 

"Non ti fidare di quegli uomini strani 

di quegli uomini che parlano a scatti, 

non ti fidare dei discorsi globali 

e dei pensieri che sabotano il mondo; 

la nostra musica non è sincopata, 

il nostro mondo non vuole problemi, 

i nostri ritmi han cambiato la vita, 

non sono loro i tuoi numeri uno; 

 

esci dal tunnel con il treno della vita, 

non ti fidare del loro disordine, 

prendi il treno della vita, 

ti porterà al successo, 

prendi il treno della vita, 

ti porterà lontano, 

la loro libertà è un'utopia, 

il loro amore è solo controsenso, 

la loro vita è fatta di violenza. 

 

Trasformeremo il cielo in un computer, 

programmeremo un'alchimia di mondi, 

aprendo nuovi spazi di mercato 

con offerte di sogni in promozione. 

Noi siamo il mondo, 

i manager del mondo, 

noi siamo il mondo, 

creatori del futuro, 

lascia le loro orribili poesie 

senza bellezza e senza misura 

né sentimenti puri e delicati, 

lascia il clamore notturno di una stazione radio, 

frequenze gezzate fin dal tramonto, 

quando i produttori operosi riposano, 

riordinatori del mondo e del futuro, 

immane meccanismo quotidiano, 
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razionale e felice. 

Abbiamo cose importanti, 

più importanti, da fare, 

e potere a beneficio 

della società". 
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Take the "a" train, 2  
 

 

 

 

 

Uscendo da ogni galleria 

la scena delle luci è sempre uguale; 

la radio in cuffia rivive disturbata 

e il treno scarta sfuggendo a Vaiano, 

anonima stazione della vita 

che muore e non trattiene, 

anonima stazione della vita 

che non so catturare. 

 

Sempre le stesse luci in bianco e ambra 

e le sagome di fabbriche uguali; 

quasi ridicolo un pino addobbato per natale 

e i turni di notte 

per continuare la produzione. 

Troverò una stazione in cui fermarmi 

su questa assurda radio e questo treno 

dove ascoltare musica per vivere, 

frequenze MHZ in sintonia 

con i miei lati oscuri... 

Quasi una domanda 

dopo un altro buco nella roccia 

e altre palline accese in giardino 

per incantare una bimba come la mia. 

 

Si è fermato il treno per questo assolo di basso 

in un jazz pulito, anonimo, fuggente. 

Non basteranno le pile per la notte 

- cinque ore nel nulla a Terontola 

- e panche antistanchezza; 

- fascio di luce contromano 

- e volti già scomparsi; 

- nessuna coincidenza col triveneto 
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- a Terontola; 

coincidenza, 

fatalità ragionata, casualità voluta, 

l'orario della vita mai stampato. 

 

Violentiamo Firenze fischiando 

contro un salumi e carni qualunque 

in bianco e rosso neon. 

- Assicurazioni. 

- Forsidera. 

- Permaflex. 

Come fosse Firenze! 

- Stabilimenti 

- e computer 

- e luci 

quasi fosse Firenze! 

- Non si può. 

- Non si deve. 

- È sbagliato. 

Neanche fosse Firenze! 

 

Come un sorriso, 

fuggente come un jazz, 

come un sorriso, 

come un incanto 

anonimo a metà, 

come un incanto, 

forse ancora in Firenze. 
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I ragazzi stanno bene 
 

 

 

 

 

Fu un natale finto e senza jazz, 

fu un sospiro passeggero 

che si vergognò, 

riflesso nello specchio di Narciso, 

anomalo come un samba di Sinatra. 

Fu un natale in faccia al sole 

nomade delle vecchie utopie, 

e vecchi sogni, 

sogni sempre vecchi, 

col vento in faccia al mare, 

e nella notte 

record sul videogame 

e squilli di fanfara per il punteggio, 

ritagliando pensieri sul destino del mondo. 

I ragazzi stanno bene, 

lasciateli incazzare. 

 

C'era qualche nostalgia di violino 

- si muoveva come una bossa nova, forse, 

- un po' per gioco, un po' per illusione, 

- come un bel rock studiato 

- (Neil Young goin' to the counthry 

- verso la mezzanotte). 

- Con promesse di futuri da sognare 

- nelle sere di noia e di disincanto, 

- perdute le occasioni della vita, 

- fingendo di rimpiangere il presente e il passato. 

I ragazzi stanno bene, 

lasciateli incazzare. 

 

Insoddisfatti, 

un po' per odio, un po' per cortesia, 
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con identico metro per grandezze diverse, 

quasi volendo muoversi sul letto a ritmo di reggae, 

o chissà attorno a cosa... 

Poi la notte cambiò ritmo 

e divenne una ballata. 

Crescono i figli e il mio cuore imbianca 

lacerato al ritmo del mondo. 

Allora sei libero di odiare il nemico 

e la nevrosi, le ansie, le illusioni, 

o i vecchi trucchi di Narciso 

per prolungare false giovinezze. 

Sostanza della vita quella menzogna occulta 

che ruba le tue notti mentre il silenzio ride 

e il bluff è scoperto nell'anima e nel mondo. 

I ragazzi stanno bene, 

lasciateli incazzare. 

 

Sotto la pioggia, qualche giorno prima, 

il treno dei pensieri arrancava 

- e sabbia sulla bocca 

- e ferite che non so scordare. 

E divideva come un Icaro 

spazi teoricamente aperti alle speranze 

da progetti da non realizzare. 

Cercavo il sonno seduto tra le valigie 

- nero come il mio cuore il mio giaccone, 

- come i miei sogni fredda la sua pelle. 

Stappai bottiglie di endecasillabi 

seduto sui binari dello stato 

e li gettai 

senza più tempo per cantare. 

- Se i tuoi capelli fossero di pietra 

- e d'ambra la tua pelle profumata, 

- io non ti ucciderei, viso di luna, 

- per annegare nella tua rugiada. 

I ragazzi stanno bene, 

lasciateli incazzare. 
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Lettera 
 

 

 

 

 

Misteri della vita i vostri cuori, 

tre palmi di universo sconosciuto, 

che posso darvi se il mondo l'ho perduto 

e non ho acqua da bere tra le mani? 

 

Mistero del divino il vostro amore, 

così ingenuo, totale e assoluto, 

occhi dove annegare il mio rancore, 

speranze da deludere e soffrire. 

 

Occhi perduti nella meraviglia, 

da punire piangendo di nascosto, 

occhi troppo profondi da guardare, 

chiedete amore, ma non lo so dare. 
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Ritorni  
 

 

 

 

 

Volti devastati dagli anni 

in fondo al pozzo di una passeggiata 

ed ansie come dimensione 

dell'eterno nel tempo, 

- come fosse nostro, 

- come fosse una vita, 

- come fosse un delirio, 

attimi di dolcezza o di potere 

o per lasciare un canto nella via. 
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Ciarpame 
 

 

 

 

 

Direzione verso rotte siderali. 

Dentro un quaderno per catturare idee. 

 

Cercatori di mondi vicinissimi. 

 

Possibile cambiare. 

Forse no. 

Sicuro! 

Non è il caso... 

 

Direzione verso rotte siderali. 

Arcangeli venuti da lontano 

nel cuore dell'autunno. 

 

Puoi leggere di nuove alchimie 

da qualche parte 

e antiche trappole per i fessi, 

dottrine di potere 

giustificando il vuoto 

e le incerte parentesi della storia. 

Scruta nel buio notte e cambiamenti 

verso direzioni siderali. 

 

E piove sul club del libro 

e scritte un po' sbiadite, 

e vigilesse attonite, 

su inutili poeti perplessi, 

perduti tra le muffe quotidiane, 

piove sui volti urbani 

e meretrici e farse, 

vestimenti leggeri, 

come finti pensieri, 
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come un sipario strano 

di civiltà ingannata, 

nella vita giocata 

sul filo di un coltello e della sorte 

- e piove sulla morte 

per rilanciar sul vuoto 

cercando un nuovo accesso ad ogni costo, 

oltre il sipario strano, 

sulla civiltà bagnata, 

e piove su una selva lottizzata 

e i nostri volti urbani, 

sui cuori radioattivi 

e sul domani. 


